CHIESA MADONNA DI LORETO – PASSIONISTI ITRI (LT)
NOVENA DEL SANTO NATALE DA FARSI A CONCLUSIONE DELLA MESSA
16-24 DICEMBRE 2023
Testo a cura di padre Antonio Rungi
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Introduzione

La novena del Santo Natale di quest’anno la dedichiamo al tema della pace. Pace in tutto il mondo, pace in Ucraina e soprattutto in Israele e Palestina. Lo facciamo attraverso i pensieri e riflessioni che sul mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio hanno scritto i Padri della Chiesa, fino ai santi contemporanei e ai mistici. Ci faremo accompagnare spiritualmente da loro in questi giorni di preparazione immediata al Santo Natale.

16 dicembre 2023 – Primo giorno

Efrem il Siro, un poeta del IV secolo, esprime così il desiderio del Natale del Signore: “Il mondo intero, o Signore, ha sete del giorno della tua nascita; questo giorno beato racchiude in sé i secoli futuri; esso è uno e molteplice. Sia dunque anche quest’anno simile a te, e porti la pace fra il cielo e la terra”. 

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: Mio Gesù, Figlio del Creatore del Cielo e della terra, Tu in una gelida grotta hai una mangiatoia come culla, un po’ di paglia come letto e poveri panni per coprirti. Gli Angeli Ti circondano e Ti lodano, ma non sminuiscono la tua povertà.

Impegno del giorno: Ti dedicherai alla preghiera per la pace nel mondo con la recita dei misteri gaudiosi del santo Rosario.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

17 dicembre 2023 – Secondo giorno

Scrive Sant’Agostino nel suo discorso sull’Incarnazione del Verbo: “Gesù volle farsi pargolo, volle farsi bimbo, perché tu possa divenire uomo perfetto; fu avvolto in pochi panni perché tu venissi sciolto dai lacci di morte; giacque nella mangiatoia per collocare te sugli altari; scese in terra per elevare te alle stelle; non trovò posto in quell’albergo perché tu potessi avere il tuo nella patria celeste. Da ricco che era, si fece povero per voi, perché per la sua povertà voi diventaste ricchi. Quella povertà è dunque la mia ricchezza, la debolezza del Signore è la mia forza. Volle per sé ristrettezze e per noi tutti l’abbondanza”.

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: Mio caro Gesù Caro Gesù, Redentore nostro, più sei povero, più Ti amiamo poiché hai abbracciato tanta miseria per meglio attirarci al tuo amore.

Impegno del giorno: Oggi fare una grande rinuncia di ciò che ti piace di più e soprattutto che ha anche un costo economico. Il ricavato poco o molto destinalo per i poveri.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

18 dicembre 2023 – Terzo giorno

Scrive il novello santo,  John Henry Newman – che si convertì dall’anglicanesimo al cattolicesimo  sotto la direzione spirituale del Beato Domenico della Madre di Dio (Barberi) passionista: “Che ogni nuovo Natale ci trovi sempre più simili a colui che, in questo tempo, è divenuto un bambino per amor nostro  per riaffermare la centralità e la realtà dell’Incarnazione e per ricordare all’essere umano la sua dignità, all’uomo insidiato dall’idolatria e dalle ideologie materialistiche, positivistiche e immanentistiche”. 
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Con Sant’Alfonso diciamo insieme: O Gesù se fossi nato in un palazzo, se avessi avuto una culla d’oro, se fossi stato servito dai più grandi principi della terra, ispireresti agli uomini maggior rispetto, ma meno amore.
Impegno del giorno: Oggi utilizzerai gli strumenti di comunicazione sociale e particolarmente i social per difendere il Natale dagli attacchi del laicismo imperante nella nostra Italia.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

19 dicembre 2023 – Quarto giorno

Una mistica del secolo scorso Luisa Piccarreta (1865-1947), che si nutrì per molti anni soltanto dell’Eucarestia, scrive: “Chi può dire la bellezza del Bambinello che in quei felici momenti spargeva anche esternamente i raggi della Divinità? Chi può dire la bellezza della Madre che restava tutta assopita in quei raggi divini? E S. Giuseppe mi pareva che non fosse presente nell’atto del parto, ma se ne stava in un altro canto della spelonca tutto assorto in quel profondo Mistero e se non vide con gli occhi del corpo, vide benissimo cogli occhi dell’anima, perché se ne stava rapito in estasi sublime”.

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: O Gesù in questa grotta dove giaci, questi rozzi panni che Ti coprono, la paglia su cui riposi, la mangiatoia che Ti serve da culla: oh! Tutto ciò attira i nostri cuori ad amarti!

Impegno del giorno: Oggi sii luce di sapienza, bontà e tenerezza verso le persone che avrai modo di incontrare durante il giorno, siano essi parenti, amici o conoscenti.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

20 dicembre 2023 – Quinto giorno

Un invito alla gioia viene invece dalle parole del santo sacerdote Guido Maria Conforti (1865-1931): “Oh! Si rallegrino pure gli uomini nel Signore come la terra si rallegra ogni mattina quando sorge il sole a liberarla dalle tenebre. Il Natale è la grande aurora della nostra liberazione”. 

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: O Gesù Ti dirò con San Bernardo: “Più Tu diventi povero per me, più sei caro all’anima mia”.
Impegno del giorno: Porta un sollievo ed un sorriso in quelle case dove c’è tanta tristezza e solitudine, per la perdita dei propri cari o per motivi di sofferenza grave.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

21 dicembre 2023 – Sesto giorno

A 8 anni Giuseppe Moscati, il medico santo, in una lettera di Natale così scrive ai suoi genitori: “Io prego Gesù Bambino, affinché vi conceda quella pace, che egli promise agli uomini di buona volontà ed ogni altro bene in questa vita e nell’altra”. 

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: O Gesù poiché Ti sei ridotto così, lo hai fatto per arricchirci dei tuoi beni, cioè della tua grazia e della tua gloria.

Impegno di questa giornata. Ritorna ad essere bambino e scrivi la tua lettera di Natale a Gesù Bambino e portala in chiesa per trasformarla in una preghiera.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

22 dicembre 2023 – Settimo giorno

Padre Pio come augurio di Natale usava queste tenere espressioni: “Il celeste Bambino faccia sentire anche al vostro cuore tutte quelle sante emozioni che fece sentire a me nella beata notte, allorché venne deposto nella povera capannuccia”. 

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: O Gesù, la tua povertà ha indotto tanti Santi ad abbandonare tutto: ricchezze, onori, corone, per vivere poveri con te povero.

Impegno del giorno. Oggi ti impegnerai a superare diffidenze e indifferenza nei confronti di coloro che non fanno parte della tua cerchia.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

23 dicembre 2023 – Ottavo giorno

San José Maria Escrivà de Balaguer, “Spingiti fino a Betlemme, avvicinati al Bambino, cullalo, digli tante cose ardenti, stringitelo al cuore. Non parlo di bambinate: parlo di amore! E l’amore si manifesta con i fatti: nell’intimità della tua anima, lo puoi ben abbracciare!”. Sia questo l’augurio più bello per ogni persona che attende con fiduciosa speranza ed esultanza un altro Natale del Signore nella propria vita.

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: O mio Salvatore, stacca anche me dai beni terreni, affinché divenga degno del tuo santo amore e di possedere Te, Bene infinito.

Impegno del giorno: Sosterrai in preghiera per un po' di tempo davanti al presepe della chiesa o della tua abitazione chiedendo al Signore il dono del vero amore.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.

24 dicembre 2023- Nono giorno

Scriveva san Paolo della Croce: “Prego e pregherò il sovrano divino infante a concederle ali di fuoco, ali di viva fede, di fiducia, e fervida carità, acciò il benedetto suo spirito voli in alto "in sinu patris", che è il luogo ove sta esso, e vuole pure che sia l'ovile dei sui servi. e molto più godo nel Signore che ella si ritrovi nel buio della mezzanotte, poiché in tal tempo seguì il gran prodigio della nascita temporale del divin verbo umanato, così appunto succede nella mistica divina natività, cioè, nella mezzanotte più oscura della fede”.

Con Sant’Alfonso diciamo insieme: O Gesù Ti dirò con Sant’Ignazio di Loyola: “Dammi il tuo amore e sarò ricco abbastanza; non cerco altro, Tu solo mi basti, o mio Gesù, mia Vita, mio Tutto! Madre cara, Maria, ottienimi la grazia di amare Gesù e di essere sempre da Lui amato”.

Impegno del giorno. Dedichiamo questa giornata ad una profonda revisione della nostra vita e se è possibile accostiamoci al sacramento della confessione.

C. Preghiamo: Dio onnipotente ed eterno, contemplando ormai vicina la nascita del tuo Figlio, rivolgiamo a te la nostra preghiera: ci soccorra nella nostra indegnità̀ il Verbo che si è fatto uomo nascendo dalla Vergine Maria e si è degnato di abitare in mezzo a noi. Amen.

A conclusione della celebrazione un canto natalizio.


Buon Natale
dalla comunità passionista
di Itri (LT) 
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